Se la tua mano ti è motivo di scandalo
Vangelo della XXVI Domenica del Tempo Ordinario - B
Non so se qualcuno lo ha notato: viviamo in un tempo di totale eclissi di Dio. Intendiamoci: il sacro è preponderante, a volte anche travolgente, invadente. Non parliamo della superstizione che è vera cancrena dello spirito e dei cuori. L’eclissi riguarda l’oscuramento totale della legge morale. È come se questa legge fosse una favola da narrare ad un uomo che non esiste più. Essendosi eclissata la legge morale oggettiva, che riguarda tutta la natura dell’uomo, nella sua anima, nel suo spirito, nel suo corpo, per ogni relazione sia ecclesiale, sia religiosa, sia politica, che economica e finanziaria, parlare oggi di scandalo che senso ha? Che forse vi è qualcuno che si scandalizza di qualcosa? Anche i più orrendi misfatti ci fanno sensibili solo per un attimo.
Quello che è triste invece è il fatto che certi scandali si creino ad arte per il disprezzo, l’azzeramento dell’altro sia in campo religioso che civile, politico, militare e altro. Ma sono creazioni artificiali che non risolvono alcun problema. Essi finiscono il giorno dopo, quando un altro scandalo entra sulla scena della cronaca ed altri attori sono chiamati a recitare la loro indignazione. Tutti si scandalizzano degli altri, nessuno mette in atto un solo pensiero perché almeno lui sia immune da ogni scandalo di parola, pensiero, opera, omissione. Ma anche chi gioca allo scandalo, attesta di mancare di ogni regola morale nel suo dire, nel suo pensare, nel suo parlare. Può anche inventarsi, crearsi, interpretarsi una storia pur di mettere alla berlina il suo avversario, può anche immaginarsi un processo per toglierlo di mezzo. Tutto è lecito.
Un tempo anche la guerra aveva le sue buone regole da osservare. Il Signore proibisce ad esempio di tagliare gli alberi della campagna. Essi non sono in guerra contro nessuno. Vieta  anche di non trattare gli uomini in tempo di pace come si trattano in tempo di guerra. Chiede che prima dell’uso delle armi, ci si adoperi per la mediazione, con l’offerta onorevole della pace. Tante un tempo erano le regole per risolvere i litigi degli uomini con gli uomini. Ora il solo metodo è la calunnia, la falsa testimonianza, l’ingiuria, il ricatto, l’allontanamento, la radiazione. Abbiamo costruito un mondo senza l’uomo. Oggi è questa la morale che imperversa: l’uomo che decide di fare l’uomo, in ogni campo, servendosi soprattutto del campo giudiziario. 
Che forse oggi non è il potere delle Corti di giustizia il grande creatore dell’uomo? Non sono queste Corti che dettano la morale umana, anzi disumana, antiumana? Non sono queste Corti, questi tribunali, senza neanche il ricorso ai Parlamenti, la fucina sono si impastala la nuova umanità? Se però la Parola di Cristo Gesù è vera ed io credo fermissimamente che è vera, allora molti si dovrebbero tagliare la mano prima di scandalizzare la storia con una sentenza disumana, non umana, antiumana. Se la parola di Gesù è vera, allora molti parlamentari dovrebbero avere le mani mozzate, per non votare leggi ingiuste che sono un vero scandalo per il mondo. Molti si dovrebbero tagliare anche i piedi, per non recarsi in certi luoghi dove si è obbligati per ragioni estranee alla vera umanità a costruire la disumanità e l’antiumanità.
Giovanni gli disse: «Maestro, abbiamo visto uno che scacciava demòni nel tuo nome e volevamo impedirglielo, perché non ci seguiva». Ma Gesù disse: «Non glielo impedite, perché non c’è nessuno che faccia un miracolo nel mio nome e subito possa parlare male di me: chi non è contro di noi è per noi. Chiunque infatti vi darà da bere un bicchiere d’acqua nel mio nome perché siete di Cristo, in verità io vi dico, non perderà la sua ricompensa.

Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credono in me, è molto meglio per lui che gli venga messa al collo una macina da mulino e sia gettato nel mare. Se la tua mano ti è motivo di scandalo, tagliala: è meglio per te entrare nella vita con una mano sola, anziché con le due mani andare nella Geènna, nel fuoco inestinguibile. E se il tuo piede ti è motivo di scandalo, taglialo: è meglio per te entrare nella vita con un piede solo, anziché con i due piedi essere gettato nella Geènna. E se il tuo occhio ti è motivo di scandalo, gettalo via: è meglio per te entrare nel regno di Dio con un occhio solo, anziché con due occhi essere gettato nella Geènna, dove il loro verme non muore e il fuoco non si estingue. Ognuno infatti sarà salato con il fuoco. Buona cosa è il sale; ma se il sale diventa insipido, con che cosa gli darete sapore? Abbiate sale in voi stessi e siate in pace gli uni con gli altri».

Ognuno è responsabile per l’eternità di ogni firma, ogni voto, ogni legge, ogni collaborazione, ogni sentenza, ogni decisione, ogni parola, ogni calunnia, ogni trasformazione dell’uomo, della natura, della sua moralità. Quando il Signore, che vigila sull’uomo, scenderà e vedrà, allora saranno guai eterni per tutti, perché tutti stiamo rovinando il suo capolavoro, il suo uomo, fatto da Lui a sua immagine e somiglianza. Cristo Gesù per dare nuova dignità all’uomo, dignità ancora più grande di quella ricevuta nell’atto della sua creazione, è morto sulla croce. Quando si crocifigge un bambino ad una esistenza disumana perenne, quale amore vi è per l’uomo? Meglio sarebbe tagliarsi le mani, anziché scandalizzare uno solo di questi piccoli bisognosi di tutta la verità della divina moralità per crescere in pienezza di umana e cristiana dignità. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, liberateci da ogni peccato di scandalo.
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